




Impianto eolico industriale “monte Giarolo” 

osservazioni di due soci dell’associazione  Gruppo Micologico Vogherese 

 

Il progetto, se fosse realizzato così come è stato presentato, provocherà un enorme 

impatto ambientale su un territorio già fragile. 

Il meraviglioso paesaggio presente sulle creste interessate dal progetto non sarà più 

lo stesso e si perderanno le belle panoramiche e la tranquillità che si gode durante le 

escursioni o passeggiate, anche se in parte già oggi disturbate dalla presenza di 

mezzi a motore di vario tipo benché ne sia proibito il passaggio. 

Sicuramente ne risentirà anche il turismo che conta sulla presenza di numerosi 

escursionisti soprattutto sul crinale tra val Curone e valle Staffora, che rappresenta 

l’unico tratto di Appennino lombardo interessato dal percorso della Via del Sale, ed 

è frequentato tutto l’anno, anche in inverno, da molti camminatori. 

Valgano ad esempio le iniziative promosse dalla nostra associazione che quasi tutti 

gli anni organizza la traversata della via del Sale rendendo possibile la partecipazione 

di centinaia di escursionisti, provenienti anche dall’estero. 

 

 Si rende necessaria la protezione assoluta del territorio in questione al fine di 

salvaguardare gli ecosistemi e la ricchissima biodiversità presente nelle faggete e 

nelle praterie cacuminali. 

Numerosa la presenza di specie floristiche legate all’Appennino ed altre tipiche degli 

ambienti alpini.  

In micologia, una ricerca che dura ormai da parecchi anni ha consentito il 

censimento di ben 890 specie fungine (alcune molto rare con pericolo di estinzione) 

reperite sui territori di Brallo di Pregola e Santa Margherita di Staffora, molte delle 

quali presenti sui crinali interessati dall’impianto eolico.  

Visto le dimensioni di tale progetto e i danni che arrecherà all’ambiente interessato 

ci dichiariamo assolutamente contrari alla realizzazione di tale progetto e 

condividiamo le posizioni sfavorevoli prese dagli Amministratori locali e comunque 

interessate. 
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